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quello di dare compattezza alla «a il itìéstTo d'Orazio : teî ^̂ ^ àUGcedoho, e jyaspotmnpobtìHVràtìéo 
camera e base parlamentare al 
ministero., , ^mmm-

Per questo proseguono le trat- '̂  po"to a rune alcuna aoglr archivi 
/NosttV^carrispundwagarto^^ rt^tWe coi Depretis, e Vha già chi kj . pubblica i.tru^ioae, e più specìal-

''""•" ^^ ,^^parla d'un prossimo flttoasto mi-1 ^'^^ 

I di destra* j ancor rimane. La sinistra si cova un 
Si fiìuno tanto inchiegts, tì non s*::è * serpe^ìn* sono ; si Inscèrà scavalcare 

dalla destra; e la destra ritroverà la 

iémm- Roma, 23 
Tra TTmalavoglia ed il dispetto, iVistnriale, còitìe dì cosa fUttar/Per 

crescono ogni giorno le 
della'situazione. ,, , 
: .. Il,propoa\î g^dertberato d'astenersi 
dÊ ila votazione di parecchi prò- stmazione 
getti di legge, i quali : molto prò- ^'^- *-** 

Tfticoltà fesso ti-e uòmiiii nuovi entrerebbe
ro-nel gabinetto, ed a taluno del 
ministri attuali si cambierebbe,d%^ 

inazione., 
Ma tutto é ancqra nel vago, e 

mente nel paese. 
' 'Mblti^Wfi non paslafio no! domìtiìo 
del piibblTco, perchè siconsuinaho en
tro ia gerarchia. Molte frecce restano 
infitte nella cWrrìe dei feriti; i quali, 
dipèndenti dal ministero, cioè abbun 

bubìlmenle rimarranno rie! dimen- ndp dovete prepd^Ve, per cosa latta , donati-dilministàVèall'ai^fcrio delia 
ticatoio sino a novembre, dimostra ciò che ancoM î ptiòdire unpro- ^hurocèìizìa 

^che sé liori era'gt'ande'.la- iìducia blerna. : ' ,^ 5 ^el peĝ ,;» 
ft|! ministero;cadiito,n'pìl esubera 

'clì'to nemmeno nèlpi'èsente. 
^ ' altro ieri «ci., fìi F astensione, . _ 
ieri ia.assenza, oggii saremo nelle sarel^be msufliciente^ 
condizioni dì ieri, e ciò vuol̂  dir#^^ Esso, partirebbe sempre dal prQ-

Ad ogni modo, anche ammetteii-;^^ 
do l'accordo come fatto, poco |io- ;, 
verebbe ancora, perchè la sua baae 

•I^Tr-j' i l 'V. 

e per neh avere a chi ri^^ 
latnarsone.'- '" '• ' ' ' iiii^ 
^ià' non tiiceram noi, ftfìchè la qui-

s^lgnè sulta quale alziamo e aUerèmo 
ipi'e la voce non sift'^Mtta e^ylòo-

,., l mòdét*ati ragionevoli dì 
zìa hanno compreso tutto il valore 
di' .<iuesie^;^s^omentazioni^*^^ 

.. . ,, ,...-... . , . ,. mezzo yel'KnnovtxìWtó dichiara 
sua cittadolla, ove soprav)sae ncali ., ^ ' 1 .. 1 
, w - ' .,;., K^-mmw' • f rono già che noncombattereb 
uommi dell amministrazione centrale, ,, , . f . t .., -X \ ^ 

' la' delezione deli on. V^tè. 
,̂ Lo. stesso plrtito clerica 

nunzia oggi ufficìalmont^;>colraès'̂  
del suo tìrgane^^étfhòsSflS chtì, 
nelle éMioni. del*3. agosto, fcMKf-
llci si astengono. " ̂ '̂ iliv- îv-

Ma:, i ttódderàti irìtràngi^èii; <5lfè 

• 1 1 ' 

inespugnai^yy^arizoii^trapoi^nlk 
Nellai soaia ttilS^mifte la 

nb3t?^^fWtltiohe piglia Pimportanza 
di una ' questiono socfale. Gaudènti 
con demetiti da una parte 1 sofferenti 
con meriti d' altra : i5peroqùazione, 

ri," 

, tacciono per noa incorrere N^PPi pesi é doppie misure^E aopra 
.ogni cosa il mair'aWtria nelta^^piibblica 
isti'tìziohe. " ''.''' '.,''', ,'."^ -̂•! 

Noi atìbìà^n gittate l*al!arm'é, sia o 
0 non Ria il nuovo miYìiètéro quello che 
sanerà i l suo ministero.'^^ 

Itìi'd fecóndo giustizia. Conitìattemmo r ^ Staremo a vedere se saremo i cri-
i tiranni dèi ivoiii; faremo '̂ grlixia ài 
redivivi, pretoriani ? ai losora'tori delle 
liberali istituzioni? 

rassomigliano come goccie'd'àSqu^t 
ai nostri padpvani^ieUberarono in-
vece di combatter ad ogrir {̂ òSo il 
nuovo ministro guardasigilli, e ìa 
Gazzetta di K^nezia comincia Ò M 
la sua campagna. 

I l i 
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•'"ITua iiichièèU adunque, sa piir bi 
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Liia avuto CI measia^Oj " ' .""v r.,:o-—- . ̂ -'|.. . :, -j i,«̂  
siòutìr̂ glî  ^br̂ î ^che WSenza i^clei^iili e >ènza;i,,me|-;' 
iofjH ; frattantochè ia „feM.^^B^9%®^#Ì''glMntransigèM^ 

^duej per fare^iìiappello nominale, 
" p^pólamare' eheila camera non è 
lini uuihero ad intiniare .una nuova 

j.geduta , per il'indomani,. 
còntifMare benissimo lino â  no-

,;vembre;,:,;;,,. ."...,,;.„•• .., . T ,,/ " • 
Mentre E^iBfJra djsei^il cam

po, stanca di lavoro..-_e;.vrisoluta 

vembr^ con;urtwcrisi, ovvero con 
una battagìia parlamentare il cui'̂  
esito è ditìicìle prevedere a tanta 
dìstaBli. di tempo ediniariWmu-
tabilità d'uorpìnv e ,di cose. .̂  /' ' . 

'PerciòMiioico che se'anche jt 
rimpasta si facesse, è clàa che 

non votar legai imWòrlàntî '̂ r̂enza deve èssere studiata, è che ad ogn| 
'Iscuterle, il fenato appres le- tòodo esige anzi tutto ladetermi-

m r m i per le prossime battàglie. nazione £un piano per mettere ' a 
' A'parecchgi^ si comp^en- posto i l « a t o , :poichè it^tmmst^ro: 
de benìssilo'che vuol riWovàre deve avere m; quello la base delja, 
è rincrudire la questione del ma- sua condottale delj|yfji.avvQnire. ; ; 
cinato; ApDrovera T abolizione del • «=«̂ T-===««= ,.- y--,̂ —™.,™™__„£̂ .iŝ ^ 

ad accordo fatto, di trovarsi ano- «c^" '̂"!^ vuoto Tamuimistrazione (li 
cciUegio, e invéce d*essei;e maindato 

'^Ua;6orté 

l i secondo palmento, e la,prima legge 
. siagli alcool, quella cioè che ottèm| 
. pera alle,disposizioni contenute ne! | Riproduciamo dalla Capitale il protezione ^^^Haconsortesca buròcra-
tratlato conTÀustria-Ungherià, ma\ seguente articolo che può sembrar , S . * ""*"*̂ **'° Per̂  punizidnè agover-

dei caporioni 
verlo, e per vincere ilgrido della piib-
blicia accusa, pramìato 'con'traslbcaip 
^\^W?'^^*^^'^®"^* migliore e con pro-^ 
mozione. E vediainoij^tiipre ia'él'sog^o, 

« a l t r o d^^tìwo'refci#4ndi|»Wnàeritó3, 
•S0t.perchà.|gt|i;toq s é ^ ì ^ i t ì f e i ^ . 
degli amtìììttiàtiratori, ireiandato Seftza 
ritégno in Una delle uUiKÙe rèaidenza 
a espiare it fallo di lesa burocrati; . 

Un altro broglia neĝ lj esami; dis
suggella per càgion d'esempio' ìtétÀi 

['antecedentemente; e in grazia' della 

sfcianLch e ̂ abbiano avuto ÌT messia, 0. 
\}ér -httÒVa dehbiòrie 
aric()rà P aspettofiO 
òorrUtella crescé'^si- spande'.; • - ••• j deììà Gazzett^t J,L F c n m a ;perd^ 

^iranno cefto.la battagliai: ma neg-̂  
sun fatto • può^ essere piìi istrutti-

DELL'ELEZIONE :; DI ^ ? M E Z I A 1'^°:*^'^^*°''^^" '"'^^''''l ^ ^ 
*^proclamano' ogni-giprup colonne 

% 
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.totale del macinato seguirà la,sot 
te assegnatale dalla destra, êd il 
icontlitto rinascerà piU vivo se più 
raspro dì prima, con che sarà di-
• mostrato aver giivl^b'à ben poco 
ia'̂ 'crisj, anzi aver servilo a, facili-
'tàVè al senato il mezzo di fare op-

lentìerl inquàiitoqhè, scritto perjil ^(ychi^studii, di >cà ojierosità,- lo si 
raimstero_ della pubblica istrazio^e, fo preside, e in più breve iriterVàiro, 

disopra 

ammettere (per .servirci della frafe 

legio, elettorale possa sô éTRAPÓR̂  
ALLA COBONA ED BSUSPABÌIEÌ1,'AII" 
;T0IUUA'.; .' :--',' 

, . . , , ,. . . . . . .della Monarchia Ŵ di GasrSavdià, 
>;S»?^^.^?^^ ;/?%^^?^"^^..^'F^ 4f- pur di combattere uq:;̂  avversare 

i^mìjo assume^j'uffi^ip d^kiistro Wanqhe r^pettabile i ^mpe t t a l 
*iev^J&resentarsi ai ̂ prp^i^.el^t- còme ton. Vare ~ ' n o n ' e s f l & ad 
tori. CÌ4 vuo^ dire.vchQ ,,56 quest̂ ^ jl±:,: v^';,^*^-i 
ilo abbandonano egh si deva riti-

. A l t 4te^*roie, gUelet tqr is^ 
chiamati a deddere ìuitijdtim^̂ ^̂  
pello sulla i&elta b|W8Ì0c$<&ha 
fat|o di quél ministro, 

non potrebbe essere più déinócro-
H<ra,inipéròbchè colloca il giudì
zio degli elettori al, disopra dèi 

.XQ.4eil re. 
Havvi nàWratàente ehi' deplora 

yn tal fatto, ond'è, che V Qj^mione 

narchia è della Gasa di Sà!voia ?' • 
'^ Ì)ebolé^'i'^'magro'sostégfì^^^\' 
' i 'ifnòdeMi^ntrànèigenffl^^TOS 
nezìà, com|)àtténdò la rielezipne 

^ii'on., 'VarS; /mostrano';di ^ iS f t 
0 stolti 0 faziosi. ^ ^ i ^ *« 

• . ^^y^' 

può venir applicato, a., g.u|3.1sia,si 
altro degli altri otto, essendo tiitte 
le amnnmstrazioni del regno dita-
Ha nelle,mani di uomini senza co* 
scienza è senza valore. 

ì iifew 

'• \ \ ' -

^ISOSl^' 

^ ; • : • 1 •[ -.3 
• ̂ td'è _ ,̂  „ , . , , , , Ecco dunque rarticòlo del giór-

„^^igé fosse tovnata a^^alazzp Ma^^*^]e romano: : ^ ̂  ^ r 
dama unai,sola jegge, i sew^^orixi 
avrebbero pensato due volte,!prima 

'• dr-respingerla, poiché con essa re-
'spingevano'anòhe il: secondo pal
mento. Ora che possono fare^ l̂a 

esperta conoscitrice .̂ rdelle cose 
politiche, rrr- prendendo argomento 
dalie elezioni che- avranno luògo 
ir 3 agosto, ia seguito^ alla nomina 
dei nuovi .tŝ ffiifetri, consiglia il par-
tito.fnpflemto:a,,nog^^' 
battere lâ  jorp rielezione. ;, 
-^11 2.**' collegio di Venezia dhe 
era rappresentato daìr onor. Yarè, 
attuale Ministro di grazia le giu-

com-

Sonp stoltifiie'non carliprendp-
no le conseguenze della lóro ;bat' 
taglia.contro la•Coi^nàsji^jt/jw 

Sono faziosi, se.---;c6mpr^.adeHf 
dole -^ non^" curano; V*,^ ''k^. 

Noi non eSitamo .a ma:nifé§ttlr 
. I • . r I 

/francamente la' nòstra opinione; .'e 
la nostra opinione è g[ùÈflffi, che 
èli avversarli Selr^ffiaie ordine di 

7. 
.r, ,1 \ 

i Cori '̂è costituita Patrirninistiazione -esso non basta, perchè era un pro
centralo della pubblica ' istruzione^? •testo; P ^ ^ ^ f t r o noî  èneceasario^ 
,^...,. .„„-.-,,„ , .^ . .„ , , . , . . . , « , . -̂ . , „ o^r^f .'esse, i l i 8>. fii»óo 

Baàterebbè dire, che è costituita v ^ | « P«t* Mtolì ciancìafiuscole, e gli 

loro opposizione, senza cpmprojne||^,," nomini in 
.t̂ ere l'abolizione per'i'cereali mìe- 60 ad oggi; 

stizla, si trova riàLcàsó speciale. 
Fr% 1 diversi, ftrgo^mentippi quali 

ilpgiornaie romano sostiene lapro-

cosé devono augurare ed augura
no ^ertpi latvìttoriai ai JmftS'ati-
intransigenti di Venezia-l ì Ì. 

• W f c m .y jmuTi . 

l i . 

.riosì, non, ̂  lascieranno ..sfuggire 
lJ'ocpasÌoné,,a njenp ,qbe.il. Cairoli 
non jtrovi ) njodp di superare.qu 
resistenza. 

Ma è molto-difficile, perchè v̂  
^lui ilconilitto BÌ è reso anche pm 

d'uomini improvvisati; e rimasti l idal^ si crea eie nihìlo un diploma. 
i sotto tutti i ministeriVL'aéJl Per un prpfeaso^^A risultato iiife- p m tesi, Vi sòlìO'qUestì" due che 
p o s s a l a , n.;noV;.©%- |;iÌQÌ^Itóo:dàK^;|)e P ; M ; pm^o : ^ ^ s t ^ , 4 f moder̂ ^^ 

'̂ ĵ ozione ^ injghor residenza, perchè l,rr̂  non pótrebbero<>es3er.e né pvì̂  

^i..* •*v r»" 

. 1 i - . i 

i - •' 

qua non mossa 
putndisoe 

1 1 

ilH 

/cHe Si sperava dì av^r ridòtti |^. Ci. si dica d-,no, se è possibile. 
..temperamenti più miti* ^^.. ,, • 

*'G;iÀ si parla dM" modi con cui 
iiprovvederealia soluzione del co n-; 
-̂ 'ìlitto, ed una, delle misure poste 
•̂ Sul tappeto, sarebbe quella d*una Wercitar^ traholiillainiinto, impune-

tino a len non 
oggi va a ga-J 

leppo, perchè ha trovato là yia, che 

. A l 

^CJoifitìgSaauo. —T-iNei duoofio ' ^ 1 -
ste nelCaltaJe maggiore unii'4'pi"^£* 
del célébie G, B; Gìmai'̂  -; ' H - -' 
L -, Al^merito dei fàbbri^iéH.^e 
corsoint^lla spesa del governo ê >c©-

f mune, ór 'ora venne saggiamèiJte preV-
veduto alla sua preservazione da peri
coli d'incendio ed1%ÌÌro,>Popera' insi
gne, avendo fatto togliere'la Èottopor 
fita mensa e^cosiruita; feltra M marmo 

T .•5< ' - ' 

e 

prossima e grande inibrnttPdi se-̂ ^ 
Sogno 0 rion : sogno, ^|\ì*^^rwl!Ì^è 

(clegi elettorali ispessano.! SOVRAltff ai Carrara e rosso diFri|^m,'/coUocata 
^ìiì^Oi\s>i alla Gofona e al'̂  Parlai 
«in&tS 'é'^Sv&^ crisi''àrapdi-
(cfìcazioni ministeriali;)!.̂  ^ • : •= U ' • • i 

.....t((Non si può ammettere che 
'\ gli::eiettpH;d'tìn: còltò̂ ^̂ ^ od • uria 

despotismo^^dell^alé del immsioro ,di pubblicà%«.parte; di essi., promuovano una 
nàtori, t a l é d k poter invertire la qtialche cosa di simile alla Russia. Sì istruzione si è fatta una tana, ove 
nio^^ipranza del senato. Ma « l à ^ o a r k h i u o ministri, deputati, prefetti, alberga e invecchia l'arbitrio, l'ussolu-

pre Va stessa, . ! 
LaAquistitìne è gravQ^ill malumore, 

lo sdegno, ingenerato dagli ammìni^ 

TOétidala, non seguirà, per sover< 
.chia cavalleria, Tesempio dei suoi 
predecessori, che finirono ad in
grossare le file della destra con le 
nomine di nuovi senatori? 
' Un altro dei mezzi che si vor
rebbero porre in opera, sarebbe 

gesuitismo, la de 
moralwKa^idnje: ove i orìterii che go-
vernano gli alti ,quotidiani non soii 

• le leggi, ma lo amicizie interessate. 
stratoii della pubblica istruzione ^ 
esteso ner quanto lateiUe, • 

Dal iè̂  marzo abbiamo in permanen» 
• 
• . 

\ 

il regionalismo, il dispetto, il consor
tiamo. 

K gli anni passano, e i ministri si 

«crisi, sìà'pure parziale del ga-
«bihetto. in! '^a |^É«a b^tiapE-
« KEBSEBO L!AUXQMTA.',DELLA CO-
«ITÒWA e delie,,4ssembiee legisla 
«tive e basterebbero qualche 
«poche diecine di elettori â  de-
«terminare l'indirizzo ;del gover-
«lìO. » . 

alla debita distanza aajll^^vola. 
" MI«é4ria.-^'Furono riéVettr :TRrc1s*e& 
comm. Guglielmo— Chìchisìoia AntJ ^ 
Rossi nob. Jacopo ^J['i^zzi G. Batt. 
Nuovi eletti : Gorghi" Èuigì^ìi^^M^i-' 
-^te'-marchése' Lorenzo., ' ^ ^ ^ S • 

— Il carbonchio incornincìò'^^g^-
lupparsi anche sul Meatrino. GoadKu-
vate dal veterinario Sanfelìci le ;% 
toriià presoro subito i più energici 
provvedimenti., 
' H i r a . — Furono pi-ese serie m'ì-
sure cóntro IHnfierire del carbonchm '^^^ 

t y fra i bovìnii di cui ìinora àVvehneli^^W* 
27 casi,; " ^ 

S%siil»OBiift»<£ilffit./-«- li consìglio 
votò uuaaime un concorso di 30,000 

5 lire per la costruzione del tfmmvaijf 
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delle ^uàiì 18,000 per il troncii Soà-
;< ve-SQmbònifaciò e dbd ìc ìmi rpèWa 

sua pròtunéanidné a Colo îfià jÉl>ifi% 
'Biga,... 'm^'.-:/; . y^^^^' . ' i sp , _ 

Sssw©. — Una grandinataj^ha col
pito i oontòrm- di questa fertiU^ke-

r WeiaeBsl®, — Sì scaldico sulla città 
un grandissimo apG^àzzone 

-^^icorrendo ildòppid annivifèario 
Ósllrffecita e dóU^ignortò d®Bene-
^etto Marcello, il .Rinnovamento de
dica calde parole alla memoriti di luì, 

che i oitt 

e suburbio. Il municipio nel rèrtdé 
CIÒ noto ai cittadini, esprìme il voto 

Jni vònanaò oóadluvftfe 
l ^ é l W t d r t t ì e l t e commìsiix>nì. 

Il m u n i c i ^ Jfiel rendere ciò noto 
"•aì/cittàdini, WÌfìmeMlrvS^Sh'e#B"ìÌÌ 
tadinÌ4Yorraimo coatìrnvaré roperéÈÌiì 
quéste òon^lli(gìì,]^fiUe quali tron^ 
fiamente pare voglia deferire i propri 
poljn. 

Otto dì queste commissioni riguaf-' 

k^^smx 

th.M » ^ ' ^ gM*rJt-;***^!'W 

che oltre essere slalp_proclamato il \ dan|ìJa città. La prima è per gii 
Principe della musió^tto^ tanche \\ [ OgnUsaiiti ; la secottda per gli Ero-
tempo per dedicarsi alla repubblica] ^jt^^i ^ ĝ ^̂ ^̂  3 ^ ^ ^ . y^ ^g,^^ „ 
patria prestandole rouera sua nei pm-H r? 1 . o . 
15 îi,.«*; .,rfi.: *̂  • \ 1 §iin Francesco; la quarta per S^nta 

Croce e Santa 0iu»tìiia; la quinta 

( 

^lelioati uffici. 
A quWtV proposito dice lo stesso 

giornale: . . 
; e Alla Maddalena, nella casa ove 
•̂ abUtv Benedetto M^arcello, esisteva 
4enibo fa,una lapide latina e u n ^ e -

pei Servi, il Torresin^e S. TomuiasO^™'' ,_,.., „u^-\ 
la sesia pei Oarmini e S.mt'Andrea: la fi„.,„„ ..̂ .̂̂ r, 

andranno mai da lóro, spepialm©?)to 
opo la famosa ritirata per Ja quale 
"^"''j^''^^«^^^^*^**' tutti.' i :-^tti ai 

fmon&i^;Progreasisth fece^ la più 

ràcciaméhticfffTOsoHì. Credasi puf 
che i m-ogres^^conosconoib léggi 
dèlia •5èni6à mSiv-^tt^#---' ^''•'^^•^Hm 
, % | l ? ^ « " corrÌsponden|e mostra 
lo zampino, è allorché spezza una làn
cia in favore del S ^ P % ? i c o t b r 4 p 
parla.,... come potreboé' pàHarc qual
che Indipendente. 

Udite! e strabiliate 1 
« Qui gerieralmenté non si è molto 

cònti-arii a questo GonnìfS^p^chè si 
in :ta) modo sì realizzerà la 

nsorvare du-

gipnp, è partita per Ik solite grandi; 
•^^J^^® ^^^-'V^Eas^ viene traspor-
^ftWm terrovCTrtO ^ Vìttorìo,.dQnà| 
proselnirà cotì màrci je fino, aCa^jb df 

$ o n t é . •-••••• , W ^ ' ^ 

^Augurò a finiti 
rintpfeté fatiche-straojdìiiarie cui van
no 1nconti*ó,quèll^f^oviaa salute che 
è tanto loro necessaria, tanto più ohe 
vi; sono in mezzo le sWndp categorie 
lo' quali a q t e t e jditiche non sono 
àvvezz^ed" ìfan>to*'pJù degli altri ^^ 
sogno di ritemprarsi nello spirito mi 
litnre. 

,. ;Fo pure voti porche loro non man
chi un buon approvigionamonto, ancìie^ 
perchè trovo nellMdrtaitco qualche 

JÌÌÌ& eosa^ 

uberto&e oampiagnBj \colle montagne 
sporgen'Hìi ;0óCQlk-^pm|f|jire monotone;' 

^ " J 5 «omini :pte 
tìltre' al sop|i,erireaÌÌ!anti bisogni viag
giano taotqrt|;ordiiiarib chiusi nei Va
goni' d#ili» S l o v i a ' t t t :. • 

« , M . m-^'. ,v""- . ••. . " ."• 
Ma oggi «Ile volte SI viaggia uni-

cameiil̂ ?:piEjr modat'^he cosa importa 
?« " ° " ^ ' " , Ì É A . n ; ^ ^ ^ , y i M Ó , d Ì r p 
m ogni mpdo di : avirf..... viaggiat^^;^ 
e tanto basta. 

E; a » d p V a l i 'Ved^^pa^sare alla 
stìmone ftìrroviaria. 

I 

-, feiata-*^ ^Sa r l ì s a ld l . — La''be-^ 
|ieficiytà del tonore i3(i/io(^i ieri asera 
riuscì brillaiite. 

Abbiitmo notato nei palchetti dì 

/ 

y 

settima per S. "BiSnedetto e 13̂  

Lìignone cor eusio in^iàssorìli.ì^o del j .** /** ' ' * ' ,%^^^^ \ . 
"iM^O'^^eéiro/i lbayònlievoèscòm-ir^ La quattro def suburbio sono per i 

?'!!?:'1 grandi partiti conservati 
amento costituzionale coi duoW*^«^*^^^)«-^«^''!^^^^>^^Pa^ ^eìi verse signoi^f molti frcMotlì applau-

cOnd.mentf^fornÌtl,.^lcampo d iG^mo-Lì agli artisti. Il tenor^j Bellotti fu 
i Tories e i Wigh 
JlBlipecialmente poi 

à^ 

4|jarsfel'aliv[)ide> latina corrosa e gua-5 riparli- delle^ Brentelle. dì Ponte di ' ' "* *̂  ' • 
^ P - ^1 *^.m»:aMnlbu&to,rr^paimflno Brenta, di Oamin • • - •• ' ̂  
61 rmnovrtìTleUa lapide, e rinnovandola, / 'A > ';• LYÌV j - ' . ••miw-.i^^^. \ --• - - r - ••:--
lâ  si volti^Aù iVihana, perchò èutti • ^ ^^ -P ' ^np di.^^ueste coirin^WpAi j .^ ^ . ^ ^ -^^ miÀ.A-^ ^ n.esso 

.i-.^7-

SÌ rinnovi quella lapide, e rinnovandola, 
la-si volti in iVihana, perchè tutti 1 , . , , . 

lpomnD>:legger!a'è^Papìr!a.,*, ; '^V' | i f ^^ ' nominati motti egregi^ cittadì- ^^.^ g , ^ „ j , d.Q^repzu da quello ch'egli 
ŷ ,;̂ i ^j^M^yitp«^BKassocia al. Bw- m,^nè la colpa è mia se poro vi trp- S ^.^ ^^^ ,1876.10 allora idealista, sp-
'nopamenlo per chiedere che sia te- . «0 oredominanti ì corifpì dn! clerica-f i - "'"*'^ '«omiai.a, â  
•^^^<ia<(io!<J;:ai^ -quéste ^r^cc^m^rida- ^ H L ^ t u e ^ l ^ ! ^ ì ^ n ^ i a ^ sono ^ " ' ^ ' ' ^ * °^^' »'«S'P«atpre ^ pratico .p 

' ^ " ' ' • " -^ - - - - ^* ' ^"^° ' ^ ' ' ^^"^^ ' "^^ ^®'"^""''^'^*°^*'"°^ sodo; in allora violento, rozzo, dì prì-
ma iiripressione, oggi misurato, am
manierato^ diplomatico; in allora tri
buno, oggi uomo di Statpr Eppoi,.,a 
questi chiari di,luna, cpila sicurezza 

bblìea 

e d^l Baè^g^Uo. | f̂ ŷ̂ ,̂ mini&tro dell' interno, giacché ! 
""• " " • . - ^ ĵ yQ^ ĵjj inezia ha dato le seguenti* disposiziofii 

; per i conciliatori della nostra Pr'o-

-:«^! i„**;i»- À ifi-fe„ • •*„ ^ i î „̂ .̂ » ì lìsmo ; lo tendenze del,municipio sono isHìoni dettate dallo^^spirtito 4» v e n e r a - | i ; / : ? • . ; ,. i; - V 
,%bne all'uomo,,che; col suo nome tanto i.*^«PPo.palesi iper^d^ ciò. , 

" - ' Cosi l'igiene pubblica è salvaguàr^ 
ata. Che importa se manca l' acqua 

potabile? .se, il cimitero è un vero 

onora. Venezia. 

i l - : • 

il: sìgppr Sàlvìatilbaritonoebtiero:buo| 
na p^rte d'applausi. 

SabbiUo, serata d\onOTe della pri 
ma donna assoluta signora Ajmo.Oì 
ivéV operÀ^fàuG Foscavi, essa canter 

y,i?Jora: ^ 
Vennero confermati a conciliatori: i 

Zoi^ti Giovanni a Pernùmia ; 2 jlla- p^,^^ dell* O p S i ^ i ^ - i n a delhiaestr 
rin Girolamo a Vo. Fra le nuoveno- pedrótti. : t i ; : -

| » r o ^ r a i « a m a dei pezzi musicaìi 

ÌVfli'l'ì' 
n Amemoisct 1.0^^11. — Il 

mi fogno ufficiale per gli annunzi 
pègaii della provincia d r Padova, con-
^̂ Aii0ÌTe''ón 'aifviso della IbcaVe inienderi» 

"«^ tti^Mdtói; con • cui pw-tecipa'̂ bfee 
- r # p a l t o p'è'̂ 'Va* Vî ^ohdita flòì generi 
^liprivàtisfà in Montaenana veènede-
. , • . . . 1 ^ • v ^ ^ - - . . ° 

ilik^m^ per.annue lue 

M%M? ,""*«^no'? se il pMosi^oio ;è iin 
semenzàio dì ,esalaz,ipni pestilenziali ? 

pjo^se gli opperai sono accatastati in lu
ride tane? 

mirie trovo; 1 Pjttarello Giu8|ppe a 
Sflop4rà;,2 Giapomolli A lba^^^ igo -
darzero., 

Fra. i vice-conciliatori fu confer-

Qittadina 
questa sera 

wm>-'' 

,. Furono nominate 
. 1 " . I n * • • ' • . ' 

[^invigilino sju quello eh 
municìpic^^qi^yi4Ì per 
ha còsi saputo 

puDDuea tutt'altro che jn^^fiore, coi 
torbidi elementi che mìHano la società, '"^ '̂̂ . ^ Cittadella il notaio Ferdinan-
coiie mafie e colle camorre più po ten t i i i* Z>l>otio; e trovo nominati il signor 

rtfche mai,quello'èVuomo energico che'^'^**^*''"° ^ ' ^ " ^ Vigonovó e^l signor 

da eseguiiisi: dW/,̂ ; Musiij 
ih Piazzatjnità d'Italia 1 
alle ore '8: 
I ^ W E a . ' ^ ^ • -̂  / 
2. Preludio sinfonico - - Goti ^ ihh-

Nonso — Co. Id% Correr. 
ni due Foscari-^^^^^ 
La^,Vagite — Metrò.,; 
Aida.T—yeràl 

n 

la: scappatoia micilio coatto molti birbanti, ma dàv-
di potere sfeàricaref su Jaltrì la sua i vero che ne abbiamo'abWtynza della 

per 
m 

itorno al pô  
i - - -j'VI • Ti—i'- - - V H M ' - ' - ' ' ' ^ ' ' = ' ^ * ' 
tare della Destra pura, dobbiamo at 

i^Mil l iÈt f.., •;,•.).! 

V' 
M 

; |5^ìi;^em«^mi^"P PF^^ft^mPr^^^*» i 7 " ; ^ ' ; j e g y persone le conse-^^^^nK,^t^uar | |g i .^ 
| a Ì ^ ^ ^ i n t e , d e n z a ^ 

T-ìfaloff® » ® « a 4 Ì Ì ^ ^ ^ - AVVÌSO Ì 1 ? V P^^ pretendere di Pià'^lial n^&h'iPi-f parte se attendiamo un ritorno al DO. 

'|>oven contribuenti che c o i l . o ago-lf/" »"""«""« , 
»^Ì^/^\f:^(^(Ìo ìl-pagamento'^^^ 
m tosa.'i^ ruoli" d e r c o n t F r 6 & i U ! ™ * Ì V ^ à fe^'Md8yà'^§f connubio si p o | r à ^ à j ; ^ ^ ^ 
iiròVahtó ostensibili presso'la esatto- ì ameno; pare egli'caschi proprio'dàlie sta inyisa^Sinìstra cĥ^̂^̂  
-i^à'.OomtrnaVtì; (Banca Vèneta.) ^ A Nuvole, îjigĝ ^̂ ^̂ ^ ci limilia all'estero.» 

: Quando dò tali annunzi mi/0phÌMa!| ^<>'^^ii<iova quella: 4 ^ 
i i j C u p r ^ ^ a irpontribuenti 3Pn<̂ : si^|=nó scritta faàyvWoji.che ìca^a ' i^ ^IMM^^ politica:pj4iraasegpft-

ersifiifio, con I egli annunzi.a??; -firr I n ] , il ^^i^l • jz^pfle capp.uciijipsca.G'è d' ^nd^»;.neiin <»"?9uW. *̂?fi ^e la .;pE^pd 

di vive-concilialore alla Stanghella e 
del pan la dimissione data and vice-
.^ppili^tpre di Piovo di Sacco,^sign9r 
Liberale Perocco. K ;•!; 
• Il itutto ctón decreti 27 giugno e 5 

luglio.^ 

3. Mazuika 
4. Atto,2. 
5,,Valzer 
6. A,tto 4. 
7^j^urci«,, :, : . 

— Le guardie 
di ppbbl^ca sìpprezza prpcedeùerp aU 
î arresIfO di cerlfO à..»V dLjsteaipco-^ 
^ e Wpspi.vagabondo, pi pp vp, di; j]p,̂ {Ê i 
idi!;sussièlenza; .: ' .•• h . •••?• ^-.anrt'̂ ai 

Le medesime guardie poi mìserpljh 
contravvenzione Jiinafìdonna abitante 

- -h 

J l 

ln.;via Livello perchè' affittava letti 
sen 
licenza. 

Un esercente a nome ù)^ 

u ,,J^o riportato per jn,|ip;(o .questo gip-

'statò' rTi/ivenu'tO'-nelle 'iitìhanze del 
'Duomo un Vighettò di pegno del; lo-fsenz'esàere munita delìàì presbritta ' 

, A, majéÌE(iòió chiarezza dichiaro non 
trattarsi di oggetto prezioso. i i^ ' H •b-j . i iJhih 

7 • . 

; :^^j 
Per 

[ pure posto iVi cdriiravvenziòne rav' 1 ' J ; i 

ĉ  

ieKUenie.T.t„o «yplEersi aliruflieio 1 p r k ; ^ 5 ' e . o ^ i o ; ^ H , é # • «l'è tuonava 
Sa chifarrà. , 

' - - L . , , . - J -_J ' ' J 

.'I 

<;pnseguen|^Tltj?;o i;̂ y l̂g 
del BaCc/iÌgfH<me. ,̂ 
1̂ ;:M^Jg©^.^^®»|, «©^cesili» -n,„I?̂ |J0 

èlilAnipricarii.àvi^pOilancheJ ?red:0j* 

'.1 ! -, 
m 

1 - r 

mica: 
•^ ' 

' - - • • 

.AllVes^nae:,dì,.chi-
••-.cÙ^^in -'ì •! 

i^hp la pokibiiità di'.evitare nuovi in-..^ente! E si può ecriv^ 
comodi, pm seccanti molestie e raagr happunto la 

S v a r i '"aràslaa- ^'^^^^'^"^J'^'^f ^ a ; formando .w:^.Ghe,azWJn,HesBccitauU«cida.soU 
.„ . . . . .,, oS«*n[r . ^ ^ ^ tìril carovana di studanti ed esercenti : forioo.suii'fcdriibn*to ài'mkel'^'-'' 

']MoF& àispéndìò. ha ' tigli; 
^ ^ ' C ( i m è l Se ella getta flWabot 
taglia di acido solfòrico non avviet 

ariché questi solamlfftww*^ j - j <« . 
?. ...« ; >4i... Joernardmo, dopo matura rimessione: 

L 
avviene 

^jiSh.rompe la,bottiglia. 

ll«&Ile4tl'&ik''é>'''<ìèlt<tf'' S i a W CI^ IS^ 

fa urne 
0, còme gli uccellii? almonfe^ 
alto aere coii quella forza 

.«Hè«rM»©M©M2̂ m. - - j lbàn toc ip ib ha j»^c^%i |^ prossimo inyerno?tMMn: , ^ d ^ ^ gigrliaU iji»òrngci^e ĉ^ laprovvidatìÀ- 1 
;«Bfcituito, d'EiGcprdo collaHQvmmissiohe N SI creda;po^ che gU Indipenrfenfi r ^ ig^J^u ì . ,,a n ;^ , J , r -̂ f̂e%*̂  ttr^/Wre 11(11^0 pel'quale ipaaia-
.Igpiqipale di sanità,; dodicLcprnmis-[ans^ìchèp^f^^^^ 

^>io^,f : igìet|e perm^n^^i;4 |^^dova j ? ^ ? ^ ^ M i ^ P ^ ^ qui di guarnì- f ' i f M^%&%o:'l^e^'ciU^;ytìeègÌa& ; Eug^io; d ' ^ i 6 i ^ , ^ > ì ^ 

'• ì^Srtì'rw^rtV 

^ -

ì- ^ APPENDICE * ' 

n^ 
•'?) miì^ ::5kti: ; 

k 

I-: 

Maschi 5* Femminei 8, 
rtcesco : di 

fa Matteo 
ì 1 . < ,• 

Non v e t é h a p u p rubate 
fughi greci? Lo^ denunziaste 
ora vpv^j^psso |j,vo?stri spspett 
fermasti a cap., ' 

-^ Sonò"sòspetti. 
Mutaste parere? 

F^'mS'^f^'m,^ 
.volendo spia^r^^dovefcon 'quella' furia 

ta lire soriS efFetti-

l^sse^esso a,(ìnir^.Av^,do,quindi, , , , . . . . . . . . . . . . 
>TO«^.,4'?HR.jXH^P&.f^^^^^^^ .perchè intanto non lo credo 

l ì ~ Tienle allora: disse Armap.dpIfVàmeiitó'rtìiè, borbottò il nòstt̂ o galan-
» ^^'^IhÉ^mì^f^b.mef^S^.^m''^ lm^<ÌV^ àure SÌ «oî o di provenion-

t^r ocyt jY 

,^,Pa^Uan)pci schieUe,^^^^^^ pure: 
Lul^S'' ft"^nJ^^'^-iiw"S^ ^'che^più sdpra rip^tèMmo, Weva del L'«Iti-Ò chinò' umile il capo, e 8.̂ - replicò Armando. iFiUrfantp I Si-^mo 

^ J j a mia commissione è questa; èi4ifac(le:fiio);accetto tutto. Voi; d'ai- aconosciuto adderà saltato in soccorso ippva,comprendere la presente sua si- ' " 
^ ^ i ; | | 6 n e SI, b - p riavere le carte h t ^ pg,;^e^p^^m^ . ^ ^ , ^ '̂  ' 

caejkcompróraettono coLvyostrOî pa4 jche voi solp dovete senza dubbiFsà-^ Dòpo e poche parole scambiate, 
mm^^ i 'èW«liiÌ80ri«^^^^^ ultì̂ me échlkiaziohi 

E se non ne ho .v^mezzi? f. f J4oi sapete,Vtìiconosc'tìtà**im*&tìòni sono "d'Armando'lioiti si ristette e s'aUò àVi-
Colia cambiale rimediate a tutto j i Grppi, ,^iqp,^H39pp -jijxcap^gi^idi-.ulj |. ch'agli, quasi inbonscio di quanta fa-

y.-i 

Vi 

' • * ' i - V 

nt WaturalraentQi domani ipon pagherete? j bassezze. Non vi dbmanào però 
Mi^f^ gli interessati, dopo protestataW^òny ; vbglio^ per(à"^priSa di fiiftì 

i ' .1. 

I 

are 
^Ss terranno in riserbo .finoi'a che posWkccertartniielìe Ifê ^mip carW '̂fiiliè >tp 
isiftte,pagare, ;. r y^j^ùt^\^^ t^^^^^^^ 

ro« i'fr*uEhbGno ! nurchè,jvere le carte..^ ! (jtanno nella categorìa delle compre 
...r*ii Avete'peròrwa3il«Pnsiderare=^una fmettenu ''^^ '"̂  vntiì \.-*^..\.t^ j> 
B03à: forse pa'Shérete colle buone é nfi^/Vè le'darò'tuttej i )) 

^eya,, ^4^o^sp, allo ,sconosciuto, 
i • ti 9 
atterr 
colarsene; né ^ ' a l M pàBefr'griiia^e 

r ' I 

t i !• 

F|i .1 

ìi«0Sà; forse pagherete colle, buone é 
' §OVH&' tiSB(i||^jìiipOi ;0 il ipoì lìnòn im-

i;^ / t^v^^ '5H*AÌ^U. fossps^pp^^jdpvrà 
^.Sjsar?. j,imeìi?^,^9ercitivi m ^vrftapese 
^0 ^ìBtuphì; oìifQ a perdita negli Ji^^e? 

/msi,^giacché]ar^jopri^jstassepa chij«ii 
'iBcarlca del rr)ar^44to la >ypndtìrà ad 
^,^Joi^?p,,.Anziché quindi di^cjnque-

m}tt0f ta, vostra accettazione sarà pei* 
^^tpcento tire. 

E ^oppol 
Non vi ho che a ripetere quanto 

«riina vi ho detto; vi coaviene.Éfii o 
no riavere la carta che vi compro-

f 4 0 ^ ^ ^ "^f^^^ ^ pad-ope? Se -}& 
volete, firmate una apdettazione j>er 
ottocento lire; altrimenti voi siete ila-

E chi vi dà questo potriiref 

*?'. 

- -.-• . I 

?uellp q^ua^tr^ W^̂ ^̂ ^ poderjse.jo 
errarono ; egli tentò mvano di svin-

gli conveni 
iii—ìiFate 4!. (^o^quel.uQ^e volete: fini 

Armando si rivolse di nuovo allo 
gconiisBirìrttys '̂e'in tiioV^ fra' il /b^f. 
fardo e il severo gli intimò : ' • "** 
^^^^^^ir priiìir^^iic/ 'tìiia pòìnrìièdia 
che rappresentasi iti 'qubsto 'stanzino 
è. finito fvtlniamo al secondo. Keiìtitù-
^ipne iwimediata ^npn più di .carte, iiga 

denari, o valori. Silenzio, e azionel 
L aHrp non^se lo fece dire di 

Ohi si, si;, ma lasciatemi, in li-
berta. Uà ma avete ormai tutto; nul-
1 '̂̂ firb poti^ete'^i^Wel' In m^hoAillìa , 
qiidstùia 'h^^-'^uttp, «^^rày;coiii'óUl < 

^aolfto, dopó^ un niWéy 'di parc'ère-rif 
tbifrtprih' libertà; ÌJJékun dà^ó sta con

ile 

e Armando. "'''-\m-

a prese periUpa, minaccia, (iji\V 
entamenie estraendo uifeieme'uPi 

ta re ; infine Armando entrò in un^^èltt'è 
a luì ndtojjeftrpcisa'mènte in^tinpfìtjn-
zìno a luì riservati,(MaL,pad»op,e> del 

- - Che ndn éntfì nessuno ; dilse egli 

vollefWd fuori i deiiari' chè^ toya 
in pòrtafugUo e borboltttndo û  DUÌZÌ 

^ . ' V - J i ! 

i } - *^' 

r^iVoglio, e& f̂lìin,ar̂ e ,ip^,ajfci:iflfter*til,. - ^ Ebben8,8e^uitemi;4^^^ 

^^/ill^^M m H f f v W f ? fflmPr ' C'̂ ^^«i«*i''«*»" thtti' e ^e ' é en ; 

In questo dire-;GÌovann!,agÌ4^av4 

n ritir 
una hi 

coltella.':Màf^nótì^il'a*/eva ahcOi*Éì affm 
èva 

i| 
i^uaio invàno tentavu'r'eagi 
' **n;ii0Oraggrd^:0lovunni, ^sono io i Ùi-

— Voi Armai^dò'7* 
' —*^Ar'resCiamo quei^t'uomo udéèt^b; 

al resto pènserertio dopo; i SÌ *p ' 
. pm infutti prp,|ìj:iHfi.(!nta.nĵ *'Wii*''̂ dà _^ -MO.-M- - - - ^M...-« , - , . _ . ,p^..,. 
che anziché eeguiro dopo na|fj;jî |̂> ijl I minò, e poi rivolto ad ArmH^]yO|"coÌ| foglio tuttil%igV^^ 

M ' trol me • J^KIÌ^^ 
iigìis^remmp iioi.. ^ 

r,ii;,,^pmprp yotJ .Si.at,e generosi; 
' ^ 

.ubi avreste in me up amico/! iL^wi 

qualche.da.ola che serviva a s p a ^ l l H ^ ^ f c ^ ^ d f ^ f e 
qualche luce sul nfiodo con pui|eFapo ^ ^"*' ^r^uabP di tìfìda, bft^èsèlatóòi 

1 Oh IfquestPimai.i Datemi^ pure in 
mano dclUJ.queatura, J ma iquestaiida' 
rpp non ^aprà niente mai, ,come 'japn 

a l '^k<f t^r i6V^bt ì ia tó^"a 'cor^ s^peifiuo; i r lettóre deve séW^al r S t ^ ^ fiace penaSèi 
,OSfetn «lovani ; si «panibiarpuaj 
m bl.ar'do^ 'è qu'itViìi ^ '̂TOilH?^^^^ 
W n t l i f (' liòinfy'm 1».^l!o 'liii^làit'^ 

dflMnttffjiu 
»i ili/pa^rone MGcennò col capo, .di a 

stati ribavatiJMéi denari, tirò fuori/ 
viglietti di Banca. '^ / 

tievo diro,ci»i fosse qu^iU'uenio? Ip 
v.,pdb suptìifiuo; il lettòrp deve séWza 

^dubbio 'avere comipreao nello ^ sbcpip-
jSpintp nascondersi qùMPijomo /cho 

^P''!lJCQmMf«ì* .̂I ^ e ^n^f•#'•^^'«^^.Ppi ^ * S ^ ^ 
I .. .^ à I — , I 5-j^^ I naie nel mentre ripartiva fra w vari dell ti 0̂  fu phiusa' la ópi 

•'<'-^ FWri"Ì!9- daì'téi 'dikse Armando. ladri il bottino avuto nel furto! dóHa 
<-j. s„po qiili^'replicò l'altro estraen-1 éfià dei'^gPndnlieri,^ che î 'QÌ-& ver-

dole dai putto. * ;; .H ;; jispiessi mostrato come, il capp/ edf.lil 
G pvaniMr^àiPono^ tpt.te. lcQnÌ!glÌPre. , ^ 

Gjpvaiihi leppiese trenfian(lo,,j|jp|^^| Armando. Ipv^.je^ns '̂altero Mi port^-

^'MP8tVi^iPVtìiài'^•rìmàserd l ì ' a l an i 
i6tantif<dlfi*ill(lè i'^hatl hesMunp '̂ébbe 
a. Uaturp. Ai'mund*f*StaVu"burbanzoso 
h (accigliato.^ Q-lòviuinr^coi' capo nasco
sto'fra-lpinani-i.. iv .. ; :j-i . ;,,.. :' 

• '! . ' :K|( 

' 1 

•;• 

i^arnr ji=.i i n - T ^ i r . _ 

h • 

'^ ' - lA iL nrrCL-

^ • • i l^ b i 3 - — I h : 
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• - ^ 4 

I r:^ •j I 
» • 

^ • i r j S§!# 
i i iJSltHlt^.^ 

• ^ 

copuiaato.a^'Agoatuii Antonio;(j|fi 
^ trb, digìorni 4. — Pilqttp-Scarso Ro*-
-sa fu Fttincesco,^W àrinì 62, frutti-

"MaVia fu Crislbforo,1ì'ànni 49, dome
stica, vedova. -^ Tutti di Padova. 

:<)^lz»;vara^»ÌKÌ dì Angelo d' annU 
21, soldrtto ĵLì 2.* cai^goria, celibe di 

I I 

^ - . 1 - ' ^ ^ 

ii>^cs^j^^fl?mì?3'if^.fS^^i^'^?^^ ss*i^^*gw^=^t*g«ye!^ì^ft3Hf^^ 

le proteste dtiUe atnOTJSp'azia 
Jocaiìf;urf sussidio miÉ!«S4 
Woco di Bosconero (Canavesè). 
Il comune di Bosconero aveva 

di Torino ricorso al governcf.*' 

•f -ri * ^ * ^ ^ -

p ione del Senato confe^, 
BuSierf'Vtìneriolìfù^btìmìniaM | y ^ | 4 affìciajmqi^ \^ deliberazione, gì 

nni 46i oueiaio, COhingato, di 
C é W Sf ̂ Gitlliaiio (Modena.) 

,iliTOA#P&#overe.i5|)p5esiP 

E adesso inaiamo: abbaasojufc-
to il ttìacmato. _ ». ^̂  

\M^drmtì(>ù liW da ft<)ma,-24/v^ ̂  
IH l̂Ia seduta* d'oggi al Senatô  

ltotì5airoW<^H*att5 eftergsmen-

m 

|nlu le ftUaccar^Pettivajo W 
Ifluva. I Zulù fUPym oomplelag 
%• posti ih rottav ! ; # OavaUeriii 

ise'̂ delia-' vittoria. -*'̂ iŝ :̂#iife".=*'*««« 
e.ifoyseiugJesi-.Gompreodevanft 
a europei .«jî WOO,, mdigoty n<Jqft̂  

cannonlv^^p . 
l Zulù erano i^,000. Gii ingleai itt 

cendiarohoUlundi e (juiiidi ritorna 

ni tre ore, e il bambino apriva 
bitó^ìfaitìi cari ocohiofctkaMrìdi 
dopo tre'^iornl riebbe l a n u t o ci 

pprcsa jL:^uanti I* ave du 
è t'aveva resa 

Sali 
- i : 

f --

'ir 

i 
M 

-'•MA: 

Il giorno 27 doLprostìimo ventura ot
tobre,;.^! .con^Rl^Ijil. ol^UantesinfH). an^ 
"'^ìvai'sario ducche la prima locomotiva 

•• ^ r y".=.f,\ - ..1 • t • • • • • . . • • • • i • » 1 -di Giorgio Stephensou, denon>ltiata il 
RoccheHo'yincidi le prov,# d^l. con-, 
corsfV, e risolveva;per t̂ il mod0(il prò-
blofna d«lU /locomozione a vapore sulle 

•-vfe,. ferrale.,",, .... ; • : -^l»."- -
L'invenzione di Steph«n80ffffu una 

rivoluzione delle più gran4|^^e, che 
^mai.ai avverassero ne|^af^Ì»« '"*^ "̂' 
s^riulc'. Nla corno tutte Te'grandi rivo-. 

atfnuiicittif <ftf|f2|ntafe lArcà t t^ te 
la relazione sul ^ c ò n d o palmento, 
nnmtVdandoÉiferresto a novemWtì;; ;;j ' 

La situazióne è tósa ^^^^*^^^^'"i 
deuiaJlint,eoto l i respingere di nuovo 
l'abolizione totale della tassa sul ma-, 

r , • 

oinato.'^^^^a'ì ,• •'- • T : •' 
Si^pènsa al modo di risolvere il 

confitto, e si discutè seriamente se sia 
il caso di fare una numerosa mrornata, 
di senatori che si voirebbe pero pre
ceduta da un rimpatito ministenaiOj 
che assicuri ttnà larga base p a r i ^ 

r r M p o s l a dèirufflclò cffflràle! rono neli*accampume.ilo. Da parte dai 
per li rìfiviò^a novembre del proWZulu.vì futoip. eìrca,i000,43)jMgì«^> 
getto m U graduatoaboli2ione|;^nM|U 
delia tassa ,sul granò. ienatori Pepoli, Prati, Patei^|4£i»?W"'^f""^.^'^«..fiwero.. 

.^ià^ JV^V A, ' • •\ìt^^„,,„„^ 1 FoHMzione del nuovo iMmistero. 
Camerata, LPi Bvoccbétti, Maz/om, j ^^^^3^ ^ .^3,.;^^^^^,.^ ^i Miuitìtero dì 

ì colle pgteuze per 
scio^ninònto che 

gioino^bBledente la votazione pef 
Wgenza del detto progetto. Ma 
rulficio centrale insistette nel di
chiarare che Iterelazione potrà es
ser pronta soltanto a novembre. 

enza compro
mettere gli interessi del paese. 

BUKA-aKST, 23. —ai^t ì ì s tero Ses
se un programma alle Camere e il 
decreto clie le proroga un^niese. 1 
mutivi, della proroga sono: ; che Tan-

dei segretari pese — _ - .^,^.-
K',.K'«1 Vchtj già si assicuravano definìtWe, 

Si dice che continuino le^trattatifé 
iuzioni in prò del progresso essa.,%|̂ ,be fjfj qm^^to sunso, e che frattanto siano 
i più acòifnli, implacabili avvèr«ariì. ì ^^^^^^^ -^^j j^ le nomine 

Chi conosca I ^ M S t ^ ' m ^ t g ' * ^ " ^ ^ . 
meccanico:) inglese,, sa le 
•dovette sosieuero per ftir\itn'^n,f4r«nte 
sua invenzione, e come pitì d'una ce" 
lebrità scìentraca d'allora piii d'una 

,.dotta'AcO#ètVHa,}^lì si écaravéntdSsè'j'o^ 
-cootro con la guerra più sloalef;ypÌtei 

!§^,.fare. .-.. 
cretini 

•amo del dotti cha dovevano giudicare 

mo 

li'afetinazioné^dèirutticio.centrale j Uco miuitìieio ctìseudoai '̂ ii*ovato m 
nel voies^i'Mirdare la relazione so- : presenza dt difficoltà c t iPi i i impedi-
pra un argoménto suW^ùale non tvan^. la reviaioue'dell'ai i.ì.^deUaco^ 
v'era alcun bisogno di nuovi studi, ^ a^'^"»'""^^ 'J ""^vo ministero non 
tmtfctìdosi soltanto A valutare W ^^^^ ««P<̂ 'ŝ  ' ^ i ^ S . ^ ^ .*^'^''^^^^' 
conseguenze dei carnbiani,ef)to nelle-
date del primo progetto, ha fatto^ 
pessima impressione. 

Il Re é l i Regina si reche-

lUo stato, ^el,qua 

INET ALBV. 

Cure N, 89,416.>-i^Il signor l i 
Beneke ptofessore^^, medicina àUVtJ-
nivorsità; Il di 8 aprile 1870 iece il 
eguentè^àpporto alla Glinica Ìli Ber-

« t^oq^^^imenticberò ;mài i ! W l o 
ì debbo Xlrieàperojdella vita d'uno É 
» miei bambini alla Revalentapu Bar-' 
t> ry. Esso ^ a t^uaitro rhésj aoffriva 
1 senza cuusa apparente, d*lta atrofla 
K completa con vòmiti contìtiut chtì 
i resistevanoj^aualunquó trattam 
K dell arte modica. -^ La UQvaieat.a 
«arrestava immediatamente i vomiti 
<e in sei settimane ristabiliva l a W 
« lute.^ i' ' '' ' • ' 1 • 

Quattro vòlte più nutritiva che la 
carne, economizza, anolie 50 volte i! 
suo prezzo in àkri rimedi.,,. ,u,-,-̂ : 

ha. lìeoalenla in scatole : - l l49r{u , 
2 fr>50;C.; Ii2 kil. 4.av50 c,v:ikil. 

m 

f> 
6 kU. 42 fr. 

occorrevagli stuarffrè il terreno, primi 
d'ihcommciar© Va d\^cusaionó del prò 
getto della coalizione furmutudall'op 
potìÌAiouo, biiiOgnAva dare il tempi 
agli anmu di calmarsi, bisognava purè 1 

i\y.n. 

ignorante che maÌ,^,^i,,^^!W§^' 
^̂  Chi vuole farsi un' i t W l é l 

igrafì 

*•• ;' ., = SMINATO 
Seduta d6l Mi Luglio. 

Si approvano parecchi progetti di in
teresse Secondario, fra cui#i provveda 
menti per la Giunta lì<ìuidatric%"del-
l'Asàe^ ecc tìsittstìco' in Roma, e le 

& • ! .,, . it^^'tiló^itrtìVionì aUà légge suULespro;^ 
tìhefra le altre cose un^ autorevole prj,gione.Ver p u b b l i c a t i l a . ^ - *̂  

"??.W a *̂ . j p e t t o U oreKa il Ministro 

non̂ >Va)[î ,A4̂  reviavoue dell'ail.r.^v^u..*.,»^ B ^g ^-^ ^ 1,2 "idi. 19 f̂  
y U u l . 7 8 tv. , ^ ^ ^ 

JJhcotll. di.. .iWmrMW: scàtole 
1̂ 2 kil.fr. 4 SOrA.; da 1 kil. ÌK 8. 

La lìevalenta al cioccolatte iti Pol^ 
vere ed in scattole di ^«^^<*-^M|«12 
tazze 2. fi'.50 e ; per M taSfT^^fr. 

A '̂̂ îìill 50 c. ; per Mirfazze 8 fr. ; per 120 

contiene la iormale dichiarazione che S n 7, • <i'> > *;' J^T^ : 
*- -̂  <' lii_ m'issi ;, _„„„„« A H.^;^^ u v«ii?!ia4io"« Mie Dgti^ .^^ lavolette: per 12 tazze 2 

'Le notizie di^una crisi parziale massima bhe la retifione non è " " • " ' M ^ ^ ^ S 
al MinisterOv # i m a del l 'aper tura , di o&iaeqlo aU'acquisto dei diriti 
del 

ranno a Genova in forma ufficile,, eapohe alle pptenze le difiicoW 
la settimana-piiossima/; sarannoac-^sienti,ig|l) prugramma iìeL.,mìni 
compagnati da^OairoU e da Yi|la 

^ 1 -

l*e|ftiiiU prega il Ministro delle 
le "a 'fyobfJeiMere 4mmediaiaml-^ ,̂̂ ^^ 

. . . , . ,« ..scossione o delle liiiposie diretta 

UH^ór#rfCòntrtì6SÉM vm -̂ u n ^ ^ ^ a - 1 é r l , ; ^ ^ ^ della, 
.cdQ.pomamo:nina.iestm,i^ 

IJgìo Stenf l^n tranauUlatóitfl^rìspon 

iDineuosipresenieraaintìica- T T . . "J» " " ' • - • I - . -r 
senza m^ficazionì^; soltanto 4 ̂ ^^^'^'^f t ^xT^'f . 
oif.i^^inffi phA risAlfprà..in4i M^^fM'^ A^«4«' , i pp^sef̂ i 

^^ 

.»• 

/ -
. L • 3 . _ H 

de^€f^^^SÌf^^*'la sVtìtttura colpirebbe 
quella .bestia.%f^-" ,/ ^^^ , 

Ma a malgrado delle disgMie che 
: ^ a ì t r ^ « t e bestie, laSfeòmotiva 

trionfò sui suqt.pm'§;SO»p#|oir?ra L'ufaoio centrale ha già iniziali i suoi 
:;fattri^e^^V.9Ì^llt|;.e d ( ^ | ^ ? a i ?J?.pitbliri^.-^ #IHOS.>A:,: . ., • :.^.-; • . ., • ; 
; ty,ito 

Sftrs^^^o, relatore dell' ufOcio cen
trale aul Macinato, dichiara che.la re
lazione sul progetto,!^per l'abWlaìone 
del I; palmento sarà pi^^;flsjlf • dg^ 
prirsi della Camera dopo le vacauz'ÉlI 

•s|S-t 
TOla situazione che .risuiter|ioin 
i^arlamento, \ si rdeciderànno le mo- g ^ j ^ 
difìcazioni xià Carsi al i^ inis teroi^^^ LONDRA 2 4 , M W i S ì ^ " i a ì i " « i o 

====*==^=^^^^^ I soadisfatissfml del éiiccesso'dì UJandi,' 
C iASEMSTTIMII^^ ' *̂*'̂  {©.raccomandano di fare a'Ceitivajo 

'I t I T ^ ' ,f condi.zioru di pace, moderate. Il Dai % 
Sebbene esistano in Itaìia varie Bo~£J^élp9^^pf^ dice cbe^CeCiivuio restitui 

cietfTasiicurallbni contro gli i n c f f i ^ ^ Sjiada di Napó!b«^"ri nmesHte-

?j^ 

farm-i,ab Carmine 4497,,-^ ^anetti-

(ia2) 
. K ^ ^ ^ rj ri 

^ i _ 

mondo.; 
' • félefs^' is lci t -'-^ i l 

-.di *j«este domenicl^f © b b ^ q ^ 
Mànche^tem0^ardianv\tm^QQi^^^^^^ 

"'^msisia sopra late pioposia; i pre^enio au' itaua con q 
j ; ^ r , ; n o n de^si guardare solo l'impMtanxa e rispettabiìità lui ì r d a n n o dWil'to 
i S r S i l ^ * ^ ^ ^ * ^ ^ ' * ' *"* a n p h ^ e l l a : # ^ è a L f U m a che gode greì̂ sb tutte legriìndì 
^ 1 1 « ^ . "®» progetto. Il nuovòifegatlo appro-I socieià asaicuri^irici dlEurona* ed^ il 

» ^ f ^ * | % Ù S ^ Ì v a t c ^ ì d S l ^ t . C a m e r a a » ? k la s ^ v e z ^ - - - ^ >- - ^ ̂ ^ ^ h « * ^ ^ i * : . . ^ . . . 
a congrecraaione ai 

'Halli 
ieerviti dei fili, te 

•̂̂ •••'"̂  i n ' O i t l a i é 
. Interne de 
' tìorgata nella 

..:,^y.., .,m!g|tó po3Ì-
Comraerciale .unajaòiiega ri

cca aanesséî i ca^ 

iciità :ai Haiifait è Mati 
stabaa è^dr^ciróaWcttì^isift 

deU^ pape non, è ancora mollo, chiari^ 
l i ' t j - ' , ^ J ^ . : i ^ J . ^ J ^ ^ t t v ^ ^ ^ • - . • 

Per lutetion informazioni rivol-
_ ger^ aJWtìpfietariO Gahrieh Scrs-

WPi^eiigfì itnm di'tiìttadèlla, ^ ^ i imi 
VJ5 j_l_ttJ't T 

:i 

.*^*ij.s tatto d^&vere^es.^ assicurate tutte le r 
! I 

,:• .-j_-t'fTT'' 
P T I 

f b 
nella 

lA 

iS 

chiarezza ;^M?9fff^k^»^inone «0%. 
f^èssere^riprodotto compi%t,i|iente. 
I\ Si «kydbuiwce questo U||ucces30 
ì^parzialéW turbamento causato dalla 
litrasmissione dì telegrammi sui fvU; 
flsiccome in Inghilterra'li posta "dyò-
JjK^icft non va, si impiega in quel 
giorFio esetusìvameote il t^legrafu. 

Ubre òhemi lUgl 
1 8 8 0 - I t m p r m pNJpga chiesta dl-^ 
l'uliìcio; centrale noif piegiudica nulIM 

^Ì*©pbU propìbne illrinvlo della-di^ 
scussione sul macinato ad un mese. 

dal paese che tanip deve starci a cuore, gate il danno grandine ch'ebbi 0 
; * r ^ Si V '̂ Ĵ 199i fi-ire il 13 giui^no p. p. in alcuni 

• K Il J B ^ I U H _ i • ^ • I i—l L ^ . 1 _ - - I m-M- • - • M ^ - r ^ ^ ' F V 1 ^ 4 -

^ • > ^ 

r i E 5 ^ ^ - ^ # ! * : ™ * - t M - r M | | ^ i ^ - ..-r-rr^ 

mm^l 24'. ^l^'Wtanmd 
ia"^ÌBcrlino|jche Tewfick dichiarò ibi^ 
•ossibile dilgòveiuare l'Egitto se non 

autorizzati) feonchiudere trattati di 

a sof- j 
giui^no p. p. m alcuni ter

reni in Abano > assicurati..pi^esso la 

•••'^^'^^^'•"CAgLr'^àrGiusEippE' 

Il sottoscrìtto avv^erte, eli 
pmpria Calzoleria sita in Kifa. .^««p 
l*©droCèhi N. 513 tré-ne uigrande 
assortimento dì-^SIirisSisfti & uomo 
e; da dorinai n b f t W s é à i * p c | « o as
sortite di -jfjVima quaUta%''^rlfÌ^mo-
dicissimi, cosi purè tione^ l 'unla spe-
ciUlità di-sUbl'e' dopp-e e à o l e di 
go'mma,̂ ^ che mahtèngoho • frlsca la 
pianta, e rertdonò mètib-̂ facUe il sdrue-

;;- ciblare, e garantiacb^lk/durata di <»l-
l*** tre Quattro àani:' ^H^^^^ 

€«IO' 

r^T-^'^ 

- 1 1 , r 

B 

"r-^ 
I- '---^ \ - L, 

^^Seguqno l^^plich^. U H 
CaÉroJ i crede la que-stioneimpor 

tautè'ilanto pbfiLicameiiie quanto fi-j commercio. ; 
nanzianamentes ìmoorta mantenere lâ lî L ^« trattative .^deì delegati della ^assaa-i'y d i SJO 

Btte«l§aui 
t e l a d e l I -

„ , .., .- .V ^ ^ -* Ti»*^ ,..«•.«•«, .,.,„,;,i.,vi ^ »...w„,'ta mantenere laviM "*̂  
Mt^^ ^mtgp^t^ 4l;'-m^^^'^-]c^h^orm--M ì^y'ailfeiUel-Pàrla^p"'-^ 

Se#tido la Neue Freie ' ^̂ .̂«s i ISBI^ISS©. »M«aa©. -~- aeconao la ^^1^^'^I «^«491-l-ftHiflltìnla i IdfiOftmo della Co 

m 
U 

IrobUrgo si è molto o®mi|>ati ai Vna 
'nuo|i|d '̂Ìn!vensÌbnè^^destin^^ a siìsti-
tuìre i batteteli-torpedine ed a diifen-
dfeiM̂ Âafl %4,,approccio, Ila chimico 

;|jli Plèil^burgb ha trbvàÌa_UMa specie 
di^bomba!)Carica di dinamite, laquale 
|)uò esaere lehciata ad una distansia 
'^ 29ft ,ft̂ «si aJ*g^sploàmne^ all' urto 

ra 
e.,rìnnavaJ^ÌUjàAb.airufficioLcen^ j ^"^f^iV 

IftĴ JfT e della ^Gre(3Ìa'cqmìncìeran-: 
'o_J-im.-aXostanltìnopolì nella corrente set- \ 

% A * ' ^ - . . ^ . , . - L I ^ ', . . . •• i l 

,^^\^J^.5;.r; 

• ^ i i ^ f f l i a t ì , ^ . 

tìti' 

mstlt :di distrÙT 
. ^ 3 - ' , ^ , ± I . 

la supeiucie aeir ac 
produce dèi terribil 

ì L!MÌP^^8^ ^' queste , bpmh^ofifre 
iilììnoipFperieoli di quello | e i | ' b5 tà i l i 
torpedine ed è molto economico. Non 
Vennero per anco fatte delle esperienze 
|su una grande scala perchè sì possa 
dare un giudizio definitivo su questa, 
invenzione. H-'l 

e perche ritiri la proposta di rinvio. 
"Viene chiusa ^ la dj^cwasìone -folra 

l*incidente.-': '^^^i'^'' - n '"•• • 
J P r o ^ j ^ ì ajlaqiscu^lìqne suirabo-

lizione^^r H palmento^'t> Ì . ? 
S ^ à richiesta di Bàrmo, GHmàtM 

dichiara che irilgg^^^ugir.zivccherf' 
verrù promulgata ^nidn^por«neamentd' 

mento. '^ 
" S i approvano gli articoli del prò 
;g0itpf •• ,. n^'srr ,/f' "̂H: 

^Sague lo scr^utinio se^feto sul me<f 
d&imo, ed il -^ogetto viene approvato 
con voti favorevoli 75 e contrari 10, 

-YOgK, 23. i ^ La febbre 
ialla'̂ ^f Aaiftìsta su altri punt'.. Vi >"''",'*' \ 

1 I V 1 » » I 
tì 

tljuno due,cajji a Louis vi Ile, uno adi ' Da per tutto si diplora che io syi-I da, come di ff-aiépo^i 

pm volte premiata f 
Che àpediscp. alringrosso genen dì sua 
fabbricazione m tutta le prmcffiJi 

! città: d* Italia, a t t u a l m e n t f ^ d e per 
[comodo dei particoìa|£ànche|al mk 
; nùto ogni sorta dì ClpBellì tinto di 

81S»® ora 4t»g@eii mo* ci 
# 

% 

^ 

:! VMH^^V^ 
^ . t ^ r " h J - , - - F + 

jin^f'ili < • • ' ^ 

^_* 

*jp 

i.iiiii'A 
i-- I. )> 

noO"tfn--fin.. 

Il Consiglio di Stato ha presa 
una, deliberazione imporfaiUe per 
i comun nei ninporti colie auto-
nta ; ecclesiasticné:' ' ' ' 

Ha aonulliitu la decisióne' delld 

Coi ; l agosto non yqrra più, pa
gata llrifamie tassa^ §ull^i,ji^iléntiiV' 

La Destra e ì reazionàn del Se
nato coalizi^ati non hanpo potuto 
impedirò duéstò avveriitheutò ti-
nanziario ed econòmico. ' 
"'La' siidàtra;'malgrado i suoi er-

ecc. ecc» 
che jpratiea aU*ia« 

Per la sola causa ! ÌVQ Ure ùer:%ppeno. -^^ 1 {igtl\ 
^ | ^ p ^ « c o j . j ^ r s i o n e della rendita Ueirignoranza delle madri e (M^e ba- ^ ^ ^ J ^ C i t ì S r f à È i » ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
<^au4,l|2..al4l0(0- 1 he muoiono nel pnmo anno 50 mila "^ ^ j^ »•• 

PÀlftiGI, 2% ^ Lf, legazione deU bamM»» i» %lia.v 6t>,p0() in Francia^ 
Chili Kmentitice la vittoria dei Perù-j e 40,000 in In|[hilterraÌ ' ' ' 

iè^Havvìututtavìa uo^^meezo sémplice 

dato le sue prove da trent*annì: cioè 
di alimentare Ì,banibini e t fanciulli 
malalicci e KVâ tti dì ^uulighqii^s^^^à 

mia Arahiéa du Éai^m. 

\»ani ed, afferiina' che. iiessua ;uaovQ, 
combmtimentii ebbe lUQg«ì'4opP4*WiU« 
dviquique.fc j i, 

LONliM, 23. ^ W o l s t ì l e y indiria-
M V 8 luglio al go^r'm wa AlfP'n'cio 
dicendo di sospendere T invio di rìn^ 
forzi perchè WjisìderavH la guerra 
comei^^ina^a. Éohamda quale, reg
gimento (ietjba rinviare per pnmo m 
Jnyiiilierruj ^letip di avere un collo-
Ijnio col CelivMci iV^^lufflìo por dì-

L Tq j 

DoTTds^*acisN Vkwm 

gabinetto in PadbVa, 
r 

Deputazione ProViaciale dlToriuo^d^rori, potrà, ascrivere a proprio vap-
che aveva iscritto d'ufficio, ad onta f to l'avere recato un'immenso soì-

jo lì ̂ t i> lugli 
Hcutere saHo èoitóizioni della pace, 

VERSMLLES.iN. — La Camera 
disijure i) bilaiici# delle finanze. 

.©APETOWN. L Chylm^furd an-
n|inz,ia.clio il fOfttivi'jo non avendo 
acceiffilo le pioppHle ed avendo fa^lo 
tirare control \éìl truppe ìngiesì, lo 
iiuppo si «VrtUMrono formando »l 
qiuuìriUo. ! t- " 

ftne il nutrimento che solo per ecce ì - | 'S*- | ' -_« « .« ,^^8^^^ . ju ̂ ^^ 
lenza rios.-.ì ad evitare tutte le disgra- S f ™ f^.^r9]^^^mì^,.^^ m 
^ìe iièUMnfunKiaiJ ^ ^ ' ^ M > f • ^ ^ i . u - }^- L ' . E 

di ogut séitimaiìa.' 
i 

iistrm e rimdk dmli & dmiUer* 
Citiamo alcuni certificati. 

Cure N. 85,110 

Avendomi là nutrice réso il mìo bam-
Ibinp di treiUitwi tì luea^o, in uno ^tato 
Via vita e inortò con diarrea e vouiìti 
oOniiiiui^ io lo mitrai ia !*egMÌto con _ 
la vostra eocoUeuttì Htìval^nla* Fui 1 <^abineUa aperto in Fieaui^ sur̂ = 
dal primo giorno gliene ^auuuiuìùti ai | giorni, a ài. M«iif««W«, i^%^l 

ù li fllìtósS 
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. l ltA&*H.iMuj^lU>j «tJdw^4/«t' 
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'àùk^^n ; «/jiSitìtì;w^f wei tfjjCÉiSjtìaìaaBfìattii'i^xa^^ 

: '\ 
Jm •±. -

B '• M; 
• * i 

1 V ' ' ^ 

'3.^ 

èiWtff^^XirfWiS 

1 j ^ ^ — t -

iier vmmmp^ ^:lèselemm'^^m^ 
s. niifiM, affi w'à^ì^i'vtiinmiimm^pmm^'È.. 

• ' 1 

'f tf»rfTi<ji&wJBJHW'^egrt^i*a^>^>gfffcfci^agftAEWtfHas>w ^^S^KJ 

^f^2V^«.f»lMKl^:^f>W^ »Ì!Wf»»^*t:&J^^^^ 

III e';'i3^iiite 

v i . " •i 1 
«a««N«.tl^\*ia'MP'^«iày* M. 

k 4 . ^1::^ 
^%M. t%WtWM%t%\M tàtiU^ p e r Vowearia c l̂ac pei^ T r i e s t e n e l l a t e r a à e «iiimrftsì Ipagiraà 

^ M i ^ i ; 

K S J S S I I I , siomaiico digeriivo\di,.un gubto , aggradevolìssimo, amaroffuglo,' 
ncco^^^ayoUa igieiuch» ctie noiduia lo scoricerLo delle vie dif^erentfj iiicili-
tatidòT^pelito e neiUr^li/zando gli acidi delio slomiico ; toglie -le nausee "'tid; 
i.rutf, calma ti sistema n.ervosfjjje »on irrita menomamente il ventriqdiò,^co-. 
mé>d"^'^ P!*̂ "*"'*̂ ^̂  constatato succedere coi tàìiti liquori dei MfIV sì usa.ìiutii 

i g i o r n i . , - . . . • - , , . . , . . ^:. .''''•: ^^^. 
- preparato con dieci dello più saiutifere erbe del ffS^TOlTE «^asSTÀjl'O daiii«|l-«c! 

G. /A F/?^5S/A^^ in Rovaio (Bresciano). ' ' 

•'-^m 
Si prende solo cpli'acqua seltx, o caffè, la; màt^na e prima dì ogni jiastó. 

ottiglie da litro . . . . . . . . . . . . . . . jj. ISj.&fif 
:» da ijS. litro . '. ,̂ ",. . . . , . - .•, . • » 1 '̂ J& 

In fusti al Chilogrumma (Etì(*he[te e capsule grà'ftl) . . » se iH^ .^ 
Dirigere CommìssWni e Vaglia al fabbricatore 0P^S^)^ 

€11 M'WT: 

; 

Biippresetitante per Padova sìg, G. B. BÓfìjìÒyyìa Osteria Nuo'vaj N. 597: 
' I • ' • - ' q - ' : ' 
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Rtttó^^ntio l'azienda perH* irioett^ "Seme^S^uh!;aV tlìa(>^^^^^prmìni' dtìla delitóra-'' 
zione io marzo ultimo scorso, questo ^ComizioV ">ìÌÌio Corpo; M'orale che se ne OCGUUU 

altri (Jomizii e Corpi 
àcòsfitij1Ìa la società 

in pariecipazionè pei' cm^Sarannó aperte Jésottps^^^ luglio :prosstmo- ' 
' 1. ll^Sìpital sociale ai cos^^iscecon^azioff^ ''l'e'iOÓ pagabiU^4ii):L;Uicf»i>2Q .HH&J 
onffnsp.iÌ7ÌonH. lire 40 entro il 15'ai^oslo. lire "40 entro JÌ 'J , novfijijbrR sut'.cfissiv.i:; sottoscrizione, lire 40 entro ÌLTD agosto, hre 40 entìro jl/i.novenjbre successivo.' 

nella Provrncia di Brescia, eonr^rtato dal voto d) adesione di moJn 
morsVli, sifa'déb'itò^ di eìiiftòn'e le condiziohÌ'/iri bà'?e «ì|e 'Qùàìr.verr 

2."Sono ammesse anche soifoscriziònt dì fearfoni'^a ntìriiérò'fì'sso, nel quiil casol'an--
!• d^nr càrtbhè''èoriÌ&é^so li-̂ llà ràisM'di^L.O da^effeUuarsi -ticipo dovrà esnere f&itp pei 

• I • 

alla-'consegnà 

^^aìtre 1 -4 dentro^ il., i° 
guagji in niù od'in meno 

,25,(;ente?ìmì disi quali 15 sararirìo devolll ial Còmizìb "di' Siescia ed ài'Comizi consocia
ti, come sussidio per ÌHcoraggìaménto della aĝ^̂^̂^ àndr-SHìio Vi t)eneficio iìelìa'' 
Scuola teorico-pràtica, 4i:a^^^ . ' 
v . .4. I conti sociali saranno depcsiìati/a visione degli interessati rpre§sO,.Aa Seerèteria 
éi ^vi^§ti(fMoffììZiOf tostpcne I operazione sia terminata, e verranno convocat! gli azioni
sti ed rrapprtìs^ritanti^dei fffczi e Còrpi morali còhéoèiàti perchè nominino i revisori 
à terrhinì^dello Statùtò'-fòndamentale. .̂  ; , i V ; ; '̂ ^ V 
,, .5., La rappr€§e.ntan2^tj.socìa!© è affidata ai sottoscritti, in ordine "alla; deliberazione 
presa da quest^ ;C(>inìziò, nella adunanza 10 MarzTu. s. ^ J / i' ; . .> ! - . - . 

6. Ltti Società ha "sua sede presso ilComìzìo di Brescia, che ai terrà come ìékalè 
domicilio degli azionisti; Tuttè^ le notizie relative agli iriteflIlsT^g^aan verranno offìciat-
mente partecipate coM i»i.serzioni nel boiletiino de). Comizio a^i^ario di Brescia; che,si 
pubblica nel giornale .Xa Pròuineia tìi Brescia, salve #^'dirette comunicazioni coi Con>Ìzi 
o: Corpi morali cha.^sj. sono associati a l r i m p r e s a . : ; : :V ; !r . 

7. Le sottoscriziòirii si ricevono pressò'il Comiiio agrario ê  la Camera di Commercio 
di Brescia, nelli ufiìci dei princiiVali munioipii della PròvineioreÌfuoi-i da lutti i 0Ml 
zìi che si sono associati, ali* impresa, da appositi inq|t|;i|^ati^ nonché presso le Wcdui-saii 
d^lja Ba.ncia;^opolare di Brescia; colla quale si è cóncliiso corno nelli anni precedènti 
raecordo per la provvista dei creditv oC(;orrenti al Giapponéft^ '* ' " '' 

..Bregmi 9Ì^9^^oA819. [^[/•...Zf''"' • ̂ ^u....j ,. .. , . 
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i 1 ,' •*'•*- ^ 

(1967) 
.^l ' y - j 

V '. " 

/•• 

: ? ^ ^ 
'.; 

r • ; 

6. £r. SBaeM r̂ 
' I ! 

•- ,1: 

ii-> 

' ' 
P . ^o,&>iaa 

i ' i ' 

h^^ . • - t j -il 

" l'i • - ' i l 
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1 !• I =, 

i ^ : * 

^i J . V ; 

:̂ î  

f i^ ^ a b ìlâ . 

I 

- ' ^ . i l 

à esistere una 4li&iafii"à per ì capelìi" e per U barba, mi^fiore;^ 

Questp, 
dife'sup; 

"^^^0^ 'ùnica'vendita ^^ella ^e^i^:^itumvy^m '^V ppvio i^ozio d e i ^ ^ T M ^ 
àÈin^^T. profuMérÌ-,,.chi,mici francesi,,.:^»» 8 . C a t e r S i a a i a C k a a S ^ SSeB^soìto 
ìLPiHazzò Calabyitto (Piazza dei Martiri),, ,̂  , ̂ ,;^ h u,iu...v I. : - ^ ' ^ î^ ,v. i ^ v 

•'Tiru'VltVa'vendita 6 deposito in.Padova deve essere .cousvder^lo come contraffazioni 
e'di"qtieste non havvenè^tìche/ V . ' 

f - ' J :(i?2?) 
V5̂ ..*; .^^iK^g^^s5K?xi'rn:^^^32^s^»^^ài^ffls^E^^^sm 

è i n a podere rfii /Jiso speci^^e pveparap con BUrnutoj^er consegueìiza di un'azione sai-

utare sulla p^lle. • ; Ì ^ . j > . r 
£:ss« ^ flc^«?Wn?fl ed ìnnsìUle e dà altresì wna iinta^ una pescìxepzf^ ed una hedk%.za 

- - - - > - < ' • - - - • , , . . , ' 

naturale. • - .̂  [•:-•. \ ;̂ . , - .• ^ ' •: - :• 

, (29) C U . «"JI^"^, Ì7iuenforè, 9, nee de 7a Pafsc, Paris, 

Deposito e vendita in MSfiAW© presso'A. M l J j p ^ r e C, i;ia;dfìì|a Sala, 16- ̂ I n 
I£OMA sfessa Casa, via di Pietra, 91, e [Hesso ,ì ,i>rinoi|ni!i Piofurnieri e Puirncchien. 

> ^ ' ^ 
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ì) 
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ÌEÈC^ due voltfl al ,̂roe§fì. I niiirterip^ri/tìi 8 pagine In ottavo e recano n 
-j i i i ' 

gegm; delle lo.o, iniziali a gratis.-La letteratura della famiglia è eminentemente morale' 
e.adatta agh «il^^omestich - , ^ .° •:'>' ' •.^. • j " 

bu^^Biameigto a l l ' a^B§i0. IL. ICjt» 
t -

^eanés tpe E., 
;Le,,p8s^ciattì annnali riceveranno in regalo uno dei seguenti ogĵ étii* ji scelta: Una 

sciarp.n tijUa seta %i»ga Un metro e 15 (^entim. od un paio oandelììeri dì brónzo, ootruVe^ 
uh elegantissimo venLagliovJdFpaglia di;Firenze.., • i' '' ;̂  • : - .^^^ ' "̂̂  . 

Mbbuonan.euio annuo-iillu sola .parte «cjpde tì^ letteratura > costa 1 . 6. 
' 'L'ubbuonumonto unnuo alla sola pmte . ' k Ricami y éoktà^-L ©' ' 

|vambedue:corp»;emÌopdUm volume di letioratnra J fiori invernali comporto ^da 'migliori 

' I r . 

ì 
• InV!^^|;lleti..M' 0 v,.i.nu. alla Direzione delia Famiglia Vìa,Montebello-24 Tori • ' ^ 
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atola-iftjia L., S SO.. 
Depositò geoenaleiRer ritalìà 1'?'MANZONI ' 

glioma. ^ J e n d j t a in Pittava nelleJ^rinacìe 'CSWèUh 
>., a , ;Milano, e 

Piunèri 

4 t 
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13)1 -v-icj-^:-^ 
r$^^=TS"'r[j. 
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IngóVfe-hi di tmio, dèlia f̂ llMàV?̂ '*'̂ ' 

uellu.Vescica,̂ •ì'fenella, calcoli epatici, gotCa,, diabete, 4lba- , .; 
i'i' 

•m 

'-*•'} ì i 
' ( r" v.^ I 1 . Parigi^ 124; rue Sa in t -Làs^e ; 

gneruii per l'Italia : A, MANZONI e G. MlLANtf. tó Romàtesa casa>ik'ài'ke&. tìi?*^,' 

7= 

Éì^t'.. 

yen4itaj|p>adovanenafei^m. Cornelio e fn Vincenza 
• - " . - ' ' ' I 

J . i - i - r - r - • I . • i. !-. :^i-. 
^^^.fipfsxfix YmaenzQ ^43) 
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Questa rinomata.tjniura y*ehe preferita a quariV, 
te ve ne sono, in connmeirjcip pei* ,la àua. comodità 
neirappllcàrja da,^^è anche Jn viaggi. V 

Non abbisogna di sgrassare, né tayare la testa, 
non macchia né la pelle, né la lingeria, come pur-
trop(»o succede ia tutte le: altre. ^ . ' H ' , ' ^ . 

%\^ Ogni bottiglia inelegante astji^jpao^tat. 4ÒÓi 
ìì'^ Depnsuo e , vendita in , IP^ j^wa dai profumieri 

"'':"(xÌMéppe MenttLTì& GaUb -r- 4n?onio Bedòn^ 
•Via. S: •Lorenzd •-" 'Itovts«i.'": TuìOT "M')eMt 
Piazza V. JE,..;. ,^, , ..;.«&:• r":.'-.-. ••., 1884'^ 

iwj.a^^rias^:5^^33^:;-irsE^; 
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LA.N|miANI7-:CHTA;RO.^;;,--:. 
1971 

8 

.i l lKHJl.1? #dSMi^'<cO;isflb€ 

3 F 

. Specialitàvdelìa Bitta^PiW^^^^ ,rcKìftg©a di Padova, premiato^con Medaglia d'Ar
gento .all'jesposizìònèd' Vinl'-étiqùoiM italiani in Venezia 1878. :• • 

..... 'QuesJ-o. premiato liquore di un sapore e '̂'̂ ifiM** squisitissimo serve anclie come un 
"ecpeilente'lìibita all' ac(|ùC^#i>uo' vóniì̂ e Hisato il^ogni persona cpji tutta Ijbei'tà essendo 

- 1 

t' ------ 1 

singhiere. parole ;• 
) «I)£t quei raportb Io scrìv^^^ trao materia per C:9tigra^|||;si seco Lei della 

« fatta invenzione e ad incpraggìaHa ;a per̂ ^^ nelle sue cuVis tendente a far, 
a'iscomparire quei Uquori-cho, rnentre allettano il palato, dannosis 
« simi riescono a,lia salute. » 1811 

tBHKBsmw SUiii-a^' 

• 1 ^ 1 . . - ; . 

?"^R?f5^^55!^^IS«*!«^-^^!^*^^ 
Padova, Tipografia del Bacchiglùme Corriere-Veneto Nì^ ?otzù Dipinto M. 3836. 
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